
■ È al primo anno di dotto-
rato, ma ha già dimostrato
quello che vale e ha le idee
molto chiare su cosa vuole fa-
re nella vita.
Progettiambiziosi, che perse-
gue già da ora (almeno a giu-
dicareda come si è gestito ne-
gli ultimi tempi) con la valigia
in mano. Fabrizio Cerini, 27
anni e una laurea specialisti-
ca in Ingegneria Elettronica
per l’Automazione, è tornato
solo da una manciata di gior-
ni da Barcellona e ora è già in
Olanda, ad Amsterdam, dove
soggiornerà per un trimestre
diricerca. Ilprimo didue peri-
odi all’esterogià programma-
ti nel suo percorso di dottora-
to in Ingegneria elettronica,
sensori e strumentazione
dell’ateneo bresciano.
Si sta preparando nel miglio-
re dei modi per affrontare un
futuro - in Italia o all’estero
poco importa dalla sua pro-
spettiva -, nel mondo
dell’elettronica: «Il mio so-
gnoèlavorarenellasezione ri-
cerca e sviluppo di una multi-
nazionale - dice - e se questo
mi porterà a vivere in un altro
paese, pazienza. Andare
all’estero, intendiamoci, non
è una mia priorità, ma non lo
è neanche restare. L’impor-
tante è fare il lavoro che più
mi soddisfa».
Raggiungere il traguardo -
ambizioso - che Fabrizio si

prefigge non è di certo facile,
soprattutto di questi tempi.
Ma qualche base è già stata
gettata: a Barcellona, ad
esempio, Fabrizio ha avuto la
soddisfazione di essere parte
del team (composto, con lui,
dai docenti del Dipartimento
di Ingegneria dell'Informa-
zione Vittorio Ferrari e Marco
Ferrari) che ha vinto l’«Out-
standing Poster Award», asse-
gnato ai tre migliori contribu-
ti in forma diposter presenta-
tiall’«InternationalConferen-
ce on Solid-State Sensors, Ac-
tuators and Microsystems», il
prestigiosoeventointernazio-
nale che ha riunito nella capi-
talecatalana oltre1.200esper-
ti provenienti da Europa,
America e Asia.
«Un consesso estremamente
selettivo - assicurano i docen-
ti -. Solo il 40% dei contributi
proposti è stato ammesso al-
la conferenza e il poster "ma-
de in Brescia" è stato selezio-
nato tra i 450 presentati». Un
fioreall’occhielloperl’univer-
sità cittadina, per un contri-
buto al quale Fabrizio ha par-
tecipato in prima persona: «Il
progetto illustrato nel poster
- spiega infatti lo stesso Ceri-
ni - ha avuto origine nella mia
tesi di laurea ed è stato poi ul-
teriormente sviluppato. Ri-
guarda lo studio e la realizza-
zione del prototipo di un sen-
sore wireless energeticamen-

te autonomo, senza batterie
e alimentato con le vibrazio-
ni meccaniche a bassa fre-
quenza e ampio spettro».
Concetto che solo nella sua
formulazione concettuale
può sembrare ben complica-
to tanto più ad un non addet-
to ai lavori.
Eppure, uno degli aspetti che
ha colpito la giuria, assieme
alla qualità della presentazio-
ne e alla portata del lavoro di
ricerca, è stata la semplicità
del dispositivo ideato a Bre-
scia: «Nel mondo dell’elettro-
nica, le tecnologie di ultima
generazione richiedono gros-
si finanziamenti - spiega Vit-
torio Ferrari -. Noi siamo riu-
sciti a dimostrare un’idea,
che è stata apprezzata per la
sua innovatività, realizzando
un sistema completo e molto
versatile (riesce a sfruttare
per l'alimentazione vibrazio-
ni di vario tipo) con costi con-
tenuti,per il quale intravedia-
mo già delle prospettive: po-
trebbe essere ridotto alle di-

mensioni di una scatola di ce-
rini e utilizzato per alimenta-
re piccoli sensori montati su
macchinari, posti nell’abbi-
gliamento o anche su una bi-
cicletta».
Ora (senza nascondere qual-
che apprensione) Fabrizio è
partito per Amsterdam per la
sua prima vera esperienza
all’estero.«Lavoreròaunnuo-
vo progetto di ricerca sui mi-
crosensori, che coinvolge an-
che STMicroelectronics, una
delle più grandi multinazio-
nali nel campo dell’elettroni-
ca»racconta. Le incognite so-
no tante. La lingua, condivi-
dere abitudini diverse e lavo-
rare con un team affiatato,
ma per ora del tutto scono-
sciuto, potrebbe non essere
facile. Ma Fabrizio vive tutto
ciò con spirito positivo. Co-
me un’occasione importan-
te, un privilegio, che lo aiute-
rà a essere pronto - se neces-
sario - per diventare cittadi-
no del Mondo.
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Fabrizio Cerini, 27 anni, al centro con i prof. Marco e Vittorio Ferrari

Un bivio
verso il futuro
tra l’Italia
e il mondo

Fabrizio per l’elettronica
tra Barcellona e Amsterdam
Dottorando a Ingegneria, premiato al prestigioso
«Outstanding Poster Award», ora all’opera in Olanda

■ La crisi sembra sempre es-
serese nonalle battute conclu-
sive quantomeno sul punto di
stringere la morsa. Eppure, in
un momento che resta decisa-
mentedelicato, e incui lerisor-
se sono sotto molti profili esi-
gue, serve una buona dose di
determinazione e di coraggio
per scegliere di intraprendere
la via della ricerca, scientifica
in primis ma non solo. Ancor
più spirito di intraprendenza e
capacitàdi gettarsi ogni legitti-
ma paura alle spalle occorre
per avviarsi lungo la strada
che conduce all’estero, prepa-
rando la valigia con la prospet-
tiva - in metafora - di non di-
sfarla mai più. Senza, insom-
ma, un biglietto di ritorno ras-
sicurante in tasca.
L’alternativa - che richiede per
altri aspetti non meno corag-
gio - è quella che conduce a
puntare per il proprio futuro
propriosull’Italia. A scommet-
terein altre parole su di un per-
corso a ostacoli. Forse con una
convinzione:che una tradizio-
ne accademica spesso di
prim’ordine come la nostra, in
gradodi attrarreanche studen-
ti stranieri, possa essere un va-
lidopassepartout. Il caso di Fa-
brizio(raccontatoinquesta pa-
gina) ne é un esempio. A que-
sta storia ne seguiranno altre.
Quelle di tanti validi ragazzi
bresciani alla ricerca di una
via - qui o nel mondo - per rea-
lizzare i propri sogni. Se anche
tu vuoi parlarci della tua scel-
ta, puoi scrivere a cronaca@
giornaledibrescia.it (indican-
do «brescian@mente» come
oggetto): la racconteremo.

IL «MADE IN BRESCIA»
PREMIATO IN SPAGNA

Studio e realizzazione
del prototipo
di un sensore «wireless»
energeticamente
autonomo
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